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L’INDUSTRIA DA DOMANI A TORINO PRESENTATI IN ANTEPRIMA TRE NUOVI VEICOLI, INCLUSO IL CAMION PESANTE ELETTRICO

Iveco compie i suoi primi 50 anni
festeggiamenti anche a Foggia

l TORINO. Iveco, il marchio di
Iveco Group che progetta, produce e
commercializza veicoli commercia-
li leggeri, medi e pesanti, festeggia il
50esimo anniversario dalla sua fon-
dazione nel 1975. Per celebrare la
ricca eredità del marchio e mettere
in evidenza la sua visione per il fu-
turo, durante tutto l’anno verranno
organizzate una serie attività nei siti
Iveco Group nel mondo: Sete Lagoas
in Brasile; Cordoba, Argentina; Ma-
drid, Spagna; Annonay e Bour-
bon-Lancy in Francia; Brescia, Bol-
zano, Foggia, Piacenza e Suzzara in
Italia; Vysoké Mìto in Repubblica
Ceca; Pechino in Cina; e molti altri.

Un evento speciale, chiamato
«50xBeyond», si terrà da oggi al 15
giugno a Torino, luogo di nascita di
Iveco e sede centrale di Iveco Group.
Durante i quattro giorni, presso le
Ogr Torino, clienti, concessionari,
partner e dipendenti di Iveco Group
saranno accompagnati in un viaggio
tra passato, presente e futuro.
Un’immersione nei cinquant’anni
di impegno di Iveco per l’eccellenza e
l’innovazione nel settore dei traspor-
ti e nel modo in cui le sue persone e i
suoi veicoli hanno plasmato la storia
della mobilità commerciale. Ci sa-
ranno interventi, spettacoli e veicoli
e motori in mostra, sia storici che
recenti.

Durante l’evento verranno pre-
sentati in anteprima tre nuovi vei-
coli Iveco: l’Iveco S-eWay Artic, un
camion pesante completamente elet-
trico con un’autonomia fino a 600
chilometri, che rappresenta la più

recente soluzione a zero emissioni di
Iveco per il lungo raggio. E i due
nuovi mezzi elettrici, risultato della
partnership con Stellantis, che
espanderanno l’offerta di veicoli
commerciali leggeri elettrici di Ive-
co fino a coprire l’intero spettro di
soluzioni urbane a zero emissioni.

In occasione del 50esimo anniver-
sario, Iveco collabora con il Mauto,
Museo Nazionale dell’Automobile di
Torino: una mostra speciale dedi-
cata alla storia di Iveco è ospitata
presso il museo.

Sono previste anche iniziative a
carattere sociale come quella del 14 e
15 giugno nel centro di Torino, dove i
volontari della Croce Rossa Italiana
offriranno al pubblico consulti car-
diologici gratuiti, a bordo di un Iveco
Daily allestito come clinica mobile.

La storia di Iveco è iniziata nel
1975, con l’unione di cinque primari

produttori europei di veicoli indu-
striali: l’italiana Fiat Veicoli Indu-
striali (che comprendeva Officine
Meccaniche e Lancia Veicoli Spe-
ciali), la francese Unic e la tedesca
Magirus-Deutz. Insieme, racchiude-
vano oltre 150 anni di esperienza e
innovazione ingegneristica in un
unico marchio: Iveco, acronimo di
Industrial Vehicles Corporation. Da
quel conglomerato originale, attra-
verso acquisizioni, alleanze e par-
tnership, sono emersi i sette marchi
di Iveco Group - Iveco, Fpt Indu-
strial, Iveco Bus, Heuliez, Idv, Astra
e Iveco Capital - che insieme offrono
una gamma completa di veicoli com-
merciali, motori, autobus, veicoli
speciali e servizi finanziari. Oggi
Iveco Group impiega 36.000 persone
in tutto il mondo e ha 19 siti in-
dustriali e 30 centri di ricerca e svi-
luppo. [Ansa]

MOBILITÀ
E MERCI
Uno storico
Iveco Stralis
in una
immagine
d’archivio

.
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Pentassuglia ha già tenuto ieri un incontro
in Prefettura per monitorare la situazione.
«Tutti sanno che l’acqua negli invasi è
poca, abbiamo già da due mesi la riduzione
della pressione idrica per scopo umano.
Stiamo attenzionando tutti i lavori fatti
per la pulizia dei canali, stiamo stanando i
furbi che aprono le valvole di scarico -
sottolinea - o provano a rubare acqua di
notte. Col prefetto attenzioneremo il ter-
ritorio, non consentiremo a nessuno di

fare il furbo. Dobbiamo
solo avere questa corre-
sponsabilità sull'uso par-
simonioso, con tanta at-
tenzione per l’acqua che è
strategica per lo sviluppo
dell’economia».

Contro la crisi idrica e
le riserve di acqua in di-
minuzione si mobilita
anche Acquedotto Pu-
gliese, lanciando una
campagna per mettere in
campo azioni quotidiane

con cui evitare sprechi. Il titolo è «Siamo in
riserva». Aqp ricorda che quella in corso è
la crisi idrica più grave dall’inizio del mil-
lennio, tanto che la disponibilità idrica
totale degli invasi, da cui l’ente copre oltre
la metà del fabbisogno, «è inferiore del 42%
rispetto ai valori medi storici. E la portata
media delle sorgenti irpine che pesano per
un terzo sul mix di fonti è in calo di oltre il
29%». Aqp ricorda inoltre che «la Puglia e i
Comuni campani gestiti sono riusciti a
superare il 2024 senza interruzioni al ser-
vizio, in controtendenza rispetto alle sof-
ferenze registrate da ampie aree del Sud
Italia». [red.p.p.]

l Sulle interlocuzioni per ottenere l'ac-
qua dalla Regione Molise, l’assessore
all’Agricoltura della Regione Puglia, Do-
nato Pentassuglia, chiede che siano dati
«poteri straordinari» per la realizzazione
delle opere strategiche al commissario
«che già c'è». «Va bene l’impegno di tutti -
dice - va bene che si mobilitino il Consiglio
regionale della Puglia e del Molise. Ma qui
c'è la regia di un governo che ha già dato
l’ok con il suo commissario per le opere.
Sono opere - spiega - che
hanno bisogno di pareri:
nominiamo anche per
queste il commissario, che
già c'è ed è il commissario
dell’acqua. Diamo al com-
missario poteri straordi-
nari, facciamo come con il
ponte Morandi».

L’idea, in pratica, è di
agire «concretamente» ac-
celerando «gli atti per ave-
re le opere strategiche sen-
za che nessuno inizi a fare
distinzioni di ruoli, di passaggio, perché
una volta scelta quell'opera quale opera
strategica si deve andare avanti. Abbiamo
- dice - perso troppo tempo a parlare». L’as -
sessore pugliese sta interloquendo sul
puntocon l’assessore lucano. «Mi auguro
che, come ci hanno detto, i lavori per il
crollo della diga San Giuliano vengano
completati entro la fine del mese e ci aspet-
tiamo di prendere i nostri 24 milioni di
metri cubi d’acqua che sono una manna
dal cielo rispetto al fatto che l’anno scorso
non abbiamo preso un metro cubo e ce la
siamo visti da soli».

L’allarme per la siccità estiva resta alto e

CRISI IDRICA
L’ALLARME SICCITÀ

COME IL PONTE DI GENOVA
L’assessore: procedure semplificate per
l’adduzione alla diga del Liscione, con la
Basilicata acceleriamo sui lavori di San Giuliano

LA RIUNIONE COL PREFETTO
«Monitoraggio sugli sprechi e sugli allacci
abusivi». L’Acquedotto: disponibilità negli
invasi giù del 42%, dalle sorgenti irpine -29%

«Puglia-Molise, modello Morandi»
Pentassuglia: poteri straordinari al commissario. E parte la campagna dell’Aqp

PUGLIA Donato Pentassuglia

Strategia europea per la resilienza
Fitto: via all’economia water smart

lBRUXELLES. «Intense alluvioni e siccità prolungate col-
piscono le regioni di tutta Europa. Le disuguaglianze nell’ac -
cesso a risorse idriche sicure mettono a rischio la coesione
economica, sociale e territoriale dell’Unione. Di fronte a
questa realtà, con la nuova Strategia Europea per la Re-
silienza Idrica ci poniamo un obiettivo fondamentale: ren-
dere l’acqua un bene sicuro, accessibile e gestito in modo
efficiente in tutta l’Unione». È quanto sostiene
il vicepresidente esecutivo della Commissione
Europea con deleghe alla Coesione e alle Ri-
forme, Raffaele Fitto, spiegando che la strategia
Ue si articola attorno a tre priorità principali:
«Ripristinare e proteggere il ciclo dell’acqua,
dalla sorgente al mare, per tutelare gli eco-
sistemi naturali e garantire servizi idrici af-
fidabili e duraturi; costruire un’economia wa-
ter-smart, capace di attrarre investimenti, va-
lorizzare l’industria europea dell’acqua e pro-
muovere una gestione moderna e innovativa;
garantire acqua pulita e servizi igienico-sanitari per tutti,
coinvolgendo cittadini, imprese e comunità in un uso re-
sponsabile e consapevole della risorsa idrica». «Nella pro-
posta di modernizzazione della politica di coesione abbiamo
incluso - sottolinea Fitto - un pacchetto straordinario di
misure per incoraggiare gli Stati membri e le regioni a
investire in resilienza idrica, sostenendo interventi mirati e
tempestivi, già nell’attuale programmazione. La gestione
dell’acqua riguarda ciascuno di noi, è il momento di agire

insieme».
L’Europa, d’altra parte, è il continente più colpito dal

global warming, con effetti sulla salute e crescenti perdite
economiche per le imprese e l’agricoltura. Per questo dovrà
puntare all’efficienza idrica di almeno il 10% entro il 2030. La
Commissione lo ha scritto nella«Strategia europea per la
resilienza idrica», adottata nelle scorse settimane. Nel do-

cumento di una trentina di pagine si legge che
«è giunto il momento di mettere la resilienza
idrica in cima all’agenda politica» adottando
politiche «di sicurezza e prevenzione delle cri-
si» anche climatiche. Barcellona, ad esempio,
si sta attrezzando per fronteggiare le ondate di
calore estivo in arrivo, aumentando il numero
di «rifugi climatici» disponibili. Tre gli obiet-
tivi delle linee guida: ripristinare e proteggere
il ciclo dell’acqua come base per un approv-
vigionamento idrico sostenibile; costruire
un’economia basata sull’uso intelligente

dell’acqua in modo da sostenere la competitività dell’Ue,
attrarre investitori e avere un settore idrico europeo fio-
rente; garantire acqua pulita e servizi igienico-sanitari ac-
cessibili a tutti (l’1,5% della popolazione dell’Ue vive ancora
senza servizi igienici di base e circa il 4% non ha un accesso
adeguato all’acqua potabile) e responsabilizzare i cittadini
sulla resilienza idrica. La Banca europea degli investimenti
(Bei) investirà nei prossimi tre anni (2025-2027) oltre 15
miliardi in misure ad hoc. [red.p.p.]

IL DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE UE

UE Raffaele Fitto
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IN PIAZZA ITALIA

Università di Foggia, oggi la chiusura
delle celebrazioni per i 25 anni di autonomia

l L’Università di Foggia si appresta a sug-
gellare il momento conclusivo delle celebra-
zioni per il venticinquesimo anniversario
della sua fondazione, con un evento pubblico
di grande suggestione, che intreccia arte, cul-
tura e impegno collettivo. Oggi alle ore 21.00,
Piazza Italia (nella foto) e la Caserma Miale
saranno il palcoscenico di “Orizzonti ver-
ticali”, uno spettacolo aperto alla città e a
tutta la comunità accademica, pensato per
celebrare il ruolo fondamentale dell’Ateneo
nella crescita culturale, scientifica e sociale
del territorio. Protagonista della serata sarà
la compagnia Eleina D., che darà vita a una
performance inedita e coinvolgente, in cui
danza, acrobazia e musica si fonderanno in
un racconto emozionale e multisensoriale.

Lo scenario scelto per questo evento è di
particolare rilievo: la Caserma Miale, recen-
temente acquisita dall’Ateneo grazie al fi-
nanziamento della Regione Puglia, simbolo di
una visione futura che guarda alla rigene-
razione urbana e all’espansione delle attività
universitarie. Questa struttura sarà il cuore
pulsante di nuovi progetti e spazi di incontro,
ricerca e crescita, confermando il legame pro-
fondo tra l’Università e il territorio.

“Questo evento rappresenta il coronamen-
to di un percorso lungo e ricco di significato
che ha visto l’Università di Foggia impegnata
per un intero anno in una molteplicità di
iniziative culturali, scientifiche e sociali, che
hanno raccontato con forza la trasformazione
e il radicamento dell’Ateneo nel territorio,
sottolineando il suo ruolo come motore di
crescita e innovazione.Questa serata non è
soltanto una celebrazione, ma un manifesto
della nostra visione: guardare oltre l’oriz -
zonte, elevando lo sguardo con determina-
zione verso il futuro, senza perdere di vista le
radici e il contesto in cui operiamo. La scelta

di ambientare lo spettacolo nella piazza an-
tistante la Caserma Miale – futuro centro
pulsante di attività universitarie e di svi-
luppo – è un segnale concreto di questa am-
bizione. “Orizzonti verticali” esprime, quin-
di, la volontà di coinvolgere tutta la comunità,
accademica e civile, in un dialogo aperto e
stimolante, per costruire insieme nuovi pro-
getti, nuove opportunità e nuove speranze,
con l’entusiasmo e la responsabilità che con-
traddistinguono la nostra Università”, ha di-
chiarato il Rettore, Lorenzo Lo Muzio.

"Il titolo ‘Orizzonti verticali’ per questo
evento artistico è perfetto perché Foggia, per
crescere, deve guardare in alto, ma tenere i
piedi ben piantati a terra, nella sua storia e
nel desiderio collettivo di riscatto”, ha detto il
vicepresidente della Regione Puglia, Raffaele
Piemontese, ricordando l’investimento di 7
milioni e mezzo di euro sull’acquisto della
Caserma Miale, “fatto dalla Regione Puglia
credendo che il cuore di Foggia può tornare a
battere al ritmo dei giovani, della conoscenza,
della legalità, con la coabitazione tra Uni-
versità e i magistrati della Direzione distret-
tuale antimafia e i Carabinieri, poliziotti e
finanzieri specialisti della DIA.Oggi questo

luogo inizia a trasformarsi davvero in un
punto di incontro tra ricerca, istituzioni e
cittadinanza - ha aggiunto Piemontese - in-
nescando una rigenerazione urbana e anche
una rigenerazione civile”.

"Questo evento è un bellissimo esempio di
come l’Università e la città possano cammi-
nare insieme, costruendo legami forti e guar-
dando al futuro con fiducia. Manifestazioni
come "Orizzonti verticali" non rappresenta-
no solo uno spettacolo, ma un’occasione per
stare insieme, riscoprire luoghi importanti
come la Caserma Miale e valorizzare il ruolo
della cultura come motore di cambiamento.
Foggia ha bisogno di momenti come questo,
che uniscono le persone, accendono nuove
idee e rafforzano il senso di comunità. Come
Amministrazione, siamo felici di essere parte
attiva di un progetto che mette al centro la
crescita condivisa e la voglia di costruire
nuove opportunità per tutti" il commento del-
la Sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo.

“Nel corso di quest’anno accademico,
l’Università di Foggia ha scelto di aprirsi al
territorio con maggiore intensità, sperimen-
tando nuove forme di presenza e partecipa-
zione. Gli eventi promossi sono diventati oc-
casioni per intrecciare saperi e linguaggi,
incontrare pubblici diversi ed esplorare mo-
dalità inedite di dialogo. Dopo aver festeg-
giato i suoi primi 25 anni, l’Ateneo si proietta
ora in una nuova fase, caratterizzata da una
visione strategica di lungo periodo e da pro-
getti di rigenerazione urbana che puntano a
restituire valore agli spazi della città attra-
verso la cultura, la conoscenza e l’innova -
zione», ha dichiarato il prof. Danilo Leone,
delegato rettorale alla Terza Missione e pre-
sidente del Comitato tecnico scientifico per le
celebrazioni del venticinquesimo anniversa-
rio.
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